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�Presidente Marcello Pera,
leinel referendumsullaprocrea-
zione ha sostenuto l’astensione.
Gli italiani hanno disertato le ur-
ne, quale insegnamento arriva
da questo non voto che però è
unanettasceltadicampo?
«Il significato che io avevo dato a
questamiadichiarazionediasten-
sione era quella di una moratoria
morale di fronte ai problemi posti
dalle legge 40 e
unomaggio alla
democraziapar-
lamentare. Mo-
ratoria morale
perché la legge
tratta di temi
moltocomplica-
ti,masoprattut-
to in evoluzione
per il fatto che
gli sviluppi tec-
nologicisonora-
pidierappresen-
tano altrettante
sfide per la co-
scienza di cia-
scuno. Perciò,
mi ero detto,
conserviamo il
risultatodicom-
promesso usci-
todalParlamen-
to, facciamolo
entrareinvigoreediamociuntem-
po congruo per fare le verifiche.
Questoèancheomaggioallademo-
craziaparlamentaredalmomento
chebisognavatenereinconsidera-
zionediverseesigenzeediversidi-
ritti, compreso quello dell’embrio-
ne».
Sièdettochequestasiastatauna
vittoriadelCardinaleCamilloRui-
ni.Èvero?
«No, iononritengochesiaunavit-
toria del Cardinale Ruini e credo
che non le pensi neanche lui. Non
ritengonemmenochesiaunavitto-
riadellaChiesae,contuttoilrispet-
to, nemmeno del Sommo Pontefi-
ce.Amepareinveceunavittoriadi
queicittadini,chesemprepiùintri-
si di sentimenti religiosi e interessi
spirituali-dicuivedounarinascita
-di fronteaquestiproblemihanno
pensato che si fosse raggiunto il li-
mite compatibile e attualmente
possibile.Esisteunareligiositàdif-
fusainItaliaeinaltrepartidell’Oc-
cidente,dicuialungononsiètenu-
to conto, cheèmeritodel Cardinal
Ruini edellaChiesaaver interpre-
tato,ma che va oltre l’obbedienza
strettadeifedeli.Questisonoicitta-
dinichehannovinto.
Dunqueèunfattoculturale?
«Secondo me sì. C’è in Italia una
preoccupazionespiritualeereligio-
sadigranlungasuperioreaquella
che c’è in gran parte dell’Europa.
Questi cittadini sono stati svegliati
aquestarinascitadaPapaGiovan-
ni Paolo II, da Papa Ratzinger, dal
Cardinale Ruini e da alcuni altri

cardinali e vescovi. Interessante è
chequesto risveglio religiosocoin-
volgenonsoltantoicredentiinsen-
so stretto, ma anche una buona
parte del mondo laico. Altrimenti
non ci potremmo spiegare
un’astensione così alta. Intestare
lavittoriaaquestooaquel sogget-

to, al Cardinale
Ruini,oalpresi-
dente del Sena-
tooalPresiden-
tedellaCamera
sarebbe un er-
rore. In que-
st’astensioneve-
do inoltre una
preoccupazio-
nenei confronti
della scienza
cheèstata“pre-
dicata” inmodo
spesso superfi-
cialeoaddirittu-
rainmodoarro-
gante. Talvolta
non da veri
scienziati,iqua-
liconosconome-
gliodialtriilimi-
ti della scienza,
madapratican-

ti la scienza - ginecologi, oncologi,
predicatoridi varianatura -che in
nomedipresunti illuminati e sem-
pre benefici diritti della scienza
hannoimpauritol’opinionepubbli-
ca».
Si puòparlare di un ritornodella
politicadeivalori?
«Insensostrettononc’èunapoliti-
ca dei valori. C’è e ci deve essere
unapolitica ispirataavalorio,me-
glio ancora, a principi, per usare
un’espressione laica anziché una
etica.Quandosiparladivalorinon
dobbiamodimenticarcicheinque-
sta landaeuropeadell’Occidente, i
valori che ci ispirano vengono da
una lunghissima tradizione. Alcu-
ni sono scesi dalmonte Sinai, altri
sonoascesialmonteGolgota.Que-
sti valori sono l’atto battesimale

dell’Occidente e dell’Europa. Non
c’èbisognodiunapoliticadiquesti
valori,madi unapoliticaattentaa
questi valori e soprattutto chenon
sianegatricediessi».
C’èchisostienecheinfondoilpre-
sidente Bush ha vinto le elezioni
su questo terreno: matrimoni
gay,aborto,limitiallaricerca.Sia-
modi fronteaunmodelloda imi-
tare?
«No, io penso che sia un modello
su cui riflettere. L’America si è ri-
svegliataperprimaecosì,primadi
altri paesi occidentali, ha rivendi-
cato una sua identità. L’esempio
americanodimostracheinquestio-
ne non è “la Chiesa”, ma una
religiositàdiffusachevaaldilàdel-
lesingolechiese.Perquestolapoli-
tica, se non vuole essere miope, o
addirittura prevaricatrice, non
puòpiùprescinderedallaconsape-
volezzachequestisonovaloridiffu-
si».
Treeventiinsuccessione:l’elezio-
nediPapaBenedettoXVI, ilNodi
Francia eOlanda alla Costituzio-
neUee lavittoriadell’astensione
al referendum sulla procreazio-
neinItalia.C’èunfilocomune?
«C’è comedicevo prima, un risve-
gliospiritualecheassumevariefor-
me:inparticolareinAmericaeora
ancheinItalia,assaipiùcheinSpa-
gnae inFranciavi èun’inversione
rispetto alla cultura della resa, o
del compromesso o dell’appease-
ment nei confronti dellamoderni-
tàipersecolarizzata,cheavevacol-
pito anche una parte della Chiesa

cattolica. Inaltri termini si èdimo-
strato che il relativismo è molto
chic,manonpaga».
ChefinefaràlaCostituzioneeuro-
pea?
«Attualmente mi sembra che sia
stata crioconservata, come se fos-
se soprannumeraria.Ho l’impres-
sione che quella Costituzione sia
statatroppofrettolosaetroppoam-
biziosa. Troppo frettolosa, perché
si sono messi rapidamente insie-
me Paesi che non hanno gli stessi
standard economici e che presen-
tano divisioni su temi importanti
come,peresempio,lapoliticaeste-
ra, la politica militare, le relazioni
euroatlantiche. Troppo ambizio-
sa,perchénonsipuòfarcalaredal-
l’alto - in modo costruttivistico -
un’architetturagiuridicadicuiicit-
tadininoneranoconsapevoli».
Quasi tutti i giornali erano per il
Sìalreferendum.Cosìpuregli in-
tellettuali.Ilpopoloinveceèrima-
stoacasa.Comesièpotutaprovo-
care una frattura così ampia e
unacosìgrande incapacitàdi ca-
pire ilsentimentodegli italiani?
«Temo che gli intellettuali - com-
prendendo in questa espressione
anche gli opinionisti e non solo gli
insegnanti universitari - abbiano
unatendenzasemprepiùspiccata
a scrivere articoli e libri leggendo
solo i propri articoli e i propri libri.
Penso che dovrebbero riflettere di
più, non stando appollaiati sulle
spalle di altri pensatori - anche se
fossero classici - ma spalancando
lefinestre,ocamminandosuimar-

ciapiedi.È làchesi sentonoesive-
donoiproblemireali.Questapigri-
zia intellettuale ha fatto sì che essi
si siano rinchiusi in case popolate
dispecchichelihannomoltiplicati,
facendolorocrederediessereuna
massa sterminata. L’astensioneal
referendumèstata anche la scon-
fitta di questa
cultura del re-
cinto, della
mancanza di
umiltà, e di ri-
flessione sul
mondo che sta
cambiando. So-
prattutto credo
chenon sia sta-
ta compresa,
talvolta addirit-
tura ignorata e
moltospessode-
risa, questa ri-
nascita religio-
sa e spirituale
dell’Occiden-
te».
A proposito di
snobismointel-
lettuale.C’èchi
ha detto che il
Mezzogiorno
nonèandatoalleurneperchéme-
noistruitoeinfondo,nelSud,èla
Chiesachecomanda...
«Mi sembra che si vadadimale in
peggio. Si passadalla ragionpigra
allaragionastiosa.Consideroque-
stogiudiziounaformadirazzismo
intellettualeanti-italiano».
Si è discusso anche sulla rinasci-
ta dell’unità politica dei cattolici.
Èpossibileunprogettoneocentri-
sta?
«Chi loavesse inmente-emipare
chesianella testa soltantodiqual-
che nostalgico di partiti defunti -
sbaglierebbe l’interpretazione del
risultato referendario. A vincere
quelreferendumsonostatisialaici
checredenti. Eperparadosso, de-
vodire, che sarebbe stata semmai
lavittoriadelSì,aindurreallacosti-
tuzione di un partito cattolico, per
unareazionediautotutelaodiau-
todifesa.Lagrandenovitàdel voto
del 13 giugno è di aver mostrato
chequella tra laici e cattolici èuna
vecchia distinzione non più ade-
guataallarealtà.Unpartitochevo-
gliafarsiorecchioattentodeisenti-
menti della gente, è unpartito che
ha dentro di sé tanto laici quanto
cattolici».
Quale dovrebbe essere il pro-
gramma di un partito unitario
delcentrodestra?
«Un partito che facesse proprie le
cose sin qui dette, sarebbe già a
metà dell’opera. Perché avrebbe
giàdefinitounacornicedi caratte-
reculturale. Inveceunpartitouni-
tario che pensasse di basarsi su

principi esclusivamente cattolici,
escludendo i laici o viceversa, non
sarebbe un partito adeguato al ri-
sultatodelreferendum».
Leisisenteuncrociato?
«No. E per la verità, nemmeno un
crociano.Croce fu ilcelebre inven-
toredellaformula,cheiotrovomol-
topigra,del“perchénonpossiamo
non dirci cristiani”. Non mi sento
nésononeancheunconvertito,mi
sento però uno che ha attenzione
verso la realtà che cambia e sono
tra coloro che riconoscono che la

propria identità
haoriginidalSi-
nai e dal Golgo-
ta».
Lei è uno degli
ispiratori della
FondazioneMa-
gna Carta, che
in pochi anni è
diventato uno
dei pensatoi
piùinfluentidel
centrodestra.
In America i
thinktankhan-
nounpesodeci-
sivonellapoliti-
ca,saràcosìan-
cheinItalia?
«DiMagna Car-
ta sono onorato
diessereilpresi-
dente onorario.
Èunanovitàim-

portante.Èunluogodielaborazio-
ne culturale che insiste anche sul
superamentodelladivisionitralai-
ci e cattolici.Gli aderentidiMagna
Carta già un anno fa in un conve-
gnohanno chiesto il superamento
delle barriere: mettendosi in di-
scussione come laici liberali ma
chiedendoaicredentieallaChiesa
di interrogarsi su un risveglio reli-
giosochevaoltreleaspettativedel-
laChiesamedesima».
Avete un appuntamento a Nor-
cia?
«Sonostato invitatoaNorcia.Nor-
cia, dopo l’elezione di Benedetto
XVI, è un luogo emblematico. Sia
perquantoriguarda le implicazio-
ni sulla cultura e la politica euro-
peasiaperchéNorciarichiamaBe-
nedetto e dunque evoca l’evange-
lizzazionedell’Europa».
IlpresidenteCasinihaconfessato
pubblicamente:«Laprimaperso-
naconcuihaparlatodiastensio-
neèstatoPera».Esiste l’assePe-
ra-Casini?
«Ho letto due volte l’intervista del
presidenteCasini.Emisonoirrita-
to perché non ho trovato nemme-
no una virgola da correggere. La
penso esattamente come lui, an-
chesullacircostanzacheabbiamo
entrambi un cattivo carattere. Fi-
nalmenteabbiamoscopertoilpro-
blema. E abbiamo così constato
unaconvergenzasuquestionidiso-
stanza.Vediamo,dopogli embrio-
ni,comecelacaviamocongliadul-
ti».
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George W. Bush
«L’America
si è risvegliata
per prima e ha
rivendicato la
propria identità»

Benedetto XVI
«A lui, Wojtyla
e Ruini si deve
una rinascita
spirituale
sui valori»

,‘

�Sarà lo stesso presidente del
Senato Marcello Pera, insieme con
il cardinale Camillo Ruini, a tenere
a battesimo il nuovo libro di Papa
Ratzinger «L’Europa di Benedetto
nella crisi delle culture». Il giornali-
sta Bruno Vespa sarà il moderato-
re del dibattito che si terràmartedì
alle 17,30 a Roma a Palazzo We-
dekind.

L’EVENTO

ALTA CARICA Marcello Pera, già senatore di Forza Italia e docente di Filosofia all’università di Pisa, è presidente di Palazzo Madama dal 2001. Originario di Lucca, ha 62 anni. È sposato con Antonia Tomei  [FOTO: ANSA]

L’asse astensionista con Casini
«Abbiamo entrambi
un cattivo carattere, ma tra
noi due c’è convergenza
su questioni di sostanza»

ILDIBATTITOPOLITICO

Intervista al presidente del Senato, uno dei protagonisti della consultazione sulla procreazione: «Non sono un convertito, ma lamia identità ha origini sul Golgota»

«Partito unico dei moderati, non dei cattolici»
Pera: «Il referendumnon l’hanno vinto il Papa o la Chiesa,ma tutti i laici e i credenti che hanno posto le esigenze di una nuova etica»

«Unsoggetto per riunire i cristiani in politica?È solo nella testadei nostalgici
di partiti defunti.Ma forseun’affermazionedel Sìavrebbepotuto rilanciarlo

Pera eRuini «testimonial»
del libro di Papa Ratzinger
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